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__________________________________________________________________ 
 

Adunanza in prima convocazione. Seduta pubblica. 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 80 DEL 21/0 9/2009 
 

OGGETTO : VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 2009 - ART. 193 TEST O UNICO 
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI D.LG S. 
18/08/2000 N. 267 – PROVVEDIMENTI INERENTI E CONSEGUENTI 

 
 L'anno duemilanove il giorno ventuno del mese di Settembre alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari, in seguito a convocazione del Sindaco, ai sensi dell'art. 50 del d.lg. 18/8/2000 
n. 267, notificata a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla legge, si è adunato il Consiglio 
Comunale. L'ordine del giorno notificato porta la trattazione dell'oggetto sopraindicato. 
 
 All'appello risultano: 
 
BRUNELLI ROBERTO P BELLISARIO VALENTINA P 

PASSARINI SILVIA P LANZONI ANNALISA P 

PINARDI  ANDREA P FREGNA ENRICO P 

NAPPI SERENA P ALBERGHINI MARCO P 

VIRZI' SALVATORE P MASOTTI CLAUDIO P 

RAVAIOLI STEFANIA P MONARI MASSIMO P 

MARCHESI MAURO P FRISARIO SABINA P 

MASETTI ANNA MARIA P MARGIOTTA LADISLAO P 

SELLITTO ANTONIO P   

 
Assessori non consiglieri: 
Raimondi Raffaella Presente  
Cicchetti Ezio Presente  
De Santis Oronzo Presente  
Pezzoli Claudio Presente  
 
 Assume la presidenza il Sindaco Ing. Roberto Brunelli 
 
Partecipa il Vice Segretario Dr.ssa M. Giovagnoni 
 
 Il Presidente, dando atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle 
deliberazioni, dichiara aperta la seduta. 
Designa scrutatori, per la verifica delle votazioni, i Sigg. Consiglieri:  RAVAIOLI, MASOTTI, 
MARGIOTTA 
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Esce il Consigliere Fregna, presenti e votanti 16 incluso il Sindaco. 
 
 
VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 2009 - ART. 193 TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI D.LGS. 18/08/2000 N. 267 – 
PROVVEDIMENTI INERENTI E CONSEGUENTI 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Atteso che: 
 

-  l’art. 193 del D.Lgv. 18.8.2000 n. 267 prevede che l’organo consiliare, almeno una volta entro 
il 30 settembre di ciascun anno, provveda ad effettuare la ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi ed adotti contestualmente, con delibera, i provvedimenti necessari 
per il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di 
amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della 
gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, l’organo consiliare adotti le misure 
necessarie a ripristinare il pareggio; 

 
-  da tale previsione normativa, si evince l’obbligo per il Comune di verificare la situazione 

delle entrate e delle uscite, in rapporto agli stanziamenti iscritti a suo tempo in sede di 
previsione e di valutare gli effetti degli scostamenti, fra stanziamento iniziale e dato di pre-
consuntivo, sulla situazione finanziaria complessiva e quindi l’impatto che la medesima 
produrrà sull’esercizio in corso; 

 
- la valutazione dei dati di pre-consuntivo viene effettuata in rapporto a tutto l’anno a cui 

l’esercizio si riferisce, avendo quindi come supporto il dato riferito alla porzione di anno già 
trascorsa, ma dovendo valutare l’impatto del periodo di anno ancora residuo; 

 
- occorre, quindi, sulla base delle risultanze emerse dalla gestione, verificare la capienza degli 

interventi di spesa in rapporto alle necessità individuate evidenziando le maggiori o le minori 
spese rispetto alle previsioni e delle risorse di entrata in rapporto a quanto si preveda di 
introitare, evidenziando le maggiori o minori entrate rispetto al dato previsionale; 

 
- la determinazione degli elementi evidenziati più sopra comporta come fase finale 

l’effettuazione di una operazione algebrica in cui si trovano elementi positivi (maggiori 
entrate e minori spese) e elementi negativi (minori entrate e maggiori spese) la cui differenza 
evidenzia l’eventuale squilibrio di bilancio a cui fare fronte; 

 
- dalla verifica effettuata, ciascun responsabile di servizio ha presentato la relazione sullo stato 

di attuazione dei programmi e sul grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nella 
Relazione Previsionale e Programmatica; 

 
 
Accertato che dalle Relazioni dei Direttori di Area la gestione dei residui e della competenza 

risulta in probabile equilibrio e che: 
 
- i procedimenti per la realizzazione degli investimenti programmati sono in fase di 

elaborazione in diretto rapporto con le risorse disponibili; 
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- non sono stati dichiarati debiti fuori Bilancio; 
 
- per quanto alla verifica del Rispetto del Patto di Stabilità per l’anno in corso, il saldo 

programmatico di competenza mista, l’andamento attuale fa prevedere il rispetto 
dell’obiettivo ; 

 
Visti altresì: 
 
-  la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in data 18.09.2009; 
- lo Statuto Comunale; 
- il D.Lgs. 267/2000; 
- la relazione del Direttore Area Servizi finanziari in data 17.09.2009; 

 
 Acquisito, ai sensi dell’art. 49 – co.1 – d. lg. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
Direttore dell’Area interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Relaziona la Ragioniera TEDESCHI che annuncia un bilancio in equilibrio nonostante le perplessità 
derivanti dal gettito statale compensativo della minore entrata dall’ICI. 
Interviene il SINDACO chiarendo che la deliberazione in oggetto è eminentemente tecnica ma va 
fatta una considerazione di politica generale sui ristretti margini di manovra della finanza locale alla 
luce di scelte governative tipo la soppressione dell’ICI che, per gli Enti locali, costituiva una 
imposta assai importante, senza certezze sui trasferimenti compensativi; occorrerebbe un vero 
federalismo fiscale poiché molti comuni “sani”, di ogni colore politico, da quest’anno o dal 
prossimo non riusciranno a rispettare il patto di stabilità. 
Il SINDACO apre il dibattito sul punto n. 3 all’ordine del giorno. 
  
Prende la parola il Consigliere FRISARIO che preannuncia un voto di astensione del suo gruppo, 
inusuale in questa materia e motivato dal fatto che pur rendendosi conto delle difficoltà di 
approntare un bilancio senza avere la certezza dei soldi in cassa, anche il governo così come le altre 
parti sociali hanno delle oggettive difficoltà ed è giusto che ognuno si occupi del proprio ruolo e 
delle proprie problematiche. 
 
Segue un intervento del Consigliere MARCHESI, che si dichiara stupito delle dichiarazioni di voto 
rese sinora, quando invece sulle linee programmatiche generali c’è e c’è stato un sostanziale 
accordo. Tornando all’oggetto della deliberazione , sostiene Marchesi, la crisi è grave e sarà forse 
peggiore l’anno prossimo tanto per le famiglie quanto per le industrie; se così è la raffica di 
interrogazioni ed il “terrorismo psicologico” ad esse sottointeso non giova a rasserenare gli animi in 
un momento in cui l’”ingessamento“ oggettivo del bilancio ci impedisce anche quelle poche azioni 
virtuose che vorremmo mettere in campo per essere davvero al servizio dei cittadini. 
 
Prende la parola il Consigliere VIRZÌ  che nota come l’astensione preannunciata dal Gruppo del 
Consigliere FRISARIO sia tanto solidale con noi quanto con il Governo mentre, a suo avviso, se si 
concorda sul fatto che le casse comunali sono vuote e sui principi, il voto dovrebbe essere 
favorevole. Inoltre Virzì stigmatizza alcune manovre governative , quali quelle relative alla scuola o 
alla c.d. “rottamazione” dei medici ultrasessantenni senza puntuali coperture dei posti resisi vacanti 
cui non bisognerebbe prestare fare da volano o supportare. 
Replica FRISARIO che il voto di astensione è ben diverso dal voto contrario ed è stato ponderato 
facendo un’analisi del bilancio al netto delle “pecche” , mentre per quanto concerne le 
interrogazioni presentate non è lecito accomunarle a quelle del Gruppo di Alberghini poiché queste 
sono tese soprattutto alla verifica e non sono richieste di nuovi servizi. 
Interviene il Consigliere ALBERGHINI per motivare il voto contrario dovuto al fatto che l’attuale 
amministrazione non persegue il dialogo con le opposizioni, non le ascolta e non vi è trasparenza 
negli atti compiuti e dunque poiché il suo gruppo non è interessato, come forse altri, ad ottenere  
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posti nelle diverse Commissioni e non ha bisogno di fiancheggiare l’amministrazione per questo, il 
voto resta contrario. 
VIRZÌ replica al consigliere FRISARIO invitandola a superare a fare un passo in più ed a votare a 
favore sulla deliberazione in questione. 
Interviene nuovamente il Consigliere MARCHESI invitando tutti i Consiglieri non convinti della 
buona amministrazione dell’Ente ad andare sul sito comunale per verificare l’elencazione delle cose 
fatte e dei programmi realizzati. 
L’ultimo intervento è del SINDACO Brunelli che coglie il senso della dichiarazione di voto del 
Consigliere quanto meno nel sentimento che essa esprime mentre si dichiara perplesso circa il voto 
contrario del Consigliere ALBERGHINI e del suo gruppo, poiché esso rivela un mutamento di rotta 
nei rapporti fra maggioranza ed opposizione, che dovrebbero essere improntati al principio che chi 
ha vinto le elezioni governa esercitando un diritto mentre chi sta all’opposizione esercita un diritto 
di controllo e stimolo; di questo mutamento non si coglie la motivazione, considerato anche che 
questo governo locale è partito solo qualche mese fa e l’unico motivo di “scontro” con Alberghini è 
stato circa la tipologia di articoli da mettere in evidenza sul sito comunale. 
 
Non essendoci ulteriori interventi il SINDACO mette in votazione la proposta di deliberazione 
elencata al punto 3) dell’odierno ordine del giorno; 
 
 Con voti: n. 11 favorevoli, n. 3 contrari (Consiglieri ALBERGHINI, MONARI e 
MASOTTI), 2 astenuti (Consiglieri FRISARIO e MARGIOTTA), espressi in forma palese, 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di dare atto che il Bilancio 2009 risulta PRESUMIBILMENTE in equilibrio e che non si 
rendono necessarie manovre correttive; 
 
2. di dare atto che viene rispettato l’obiettivo del Patto di stabilità; 
 
3. con successiva separata votazione, effettuata in forma palese, il cui esito è il seguente: voti 
n. 11 favorevoli, n. 3 contrari (Consiglieri ALBERGHINI, MONARI e MASOTTI), 2 astenuti 
(Consiglieri FRISARIO e MARGIOTTA), la deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 
 

******************* 
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ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 – CO. 1 – DEL D.LG. 18.8.2000 N. 267 
 

Regolarità tecnica 

Parere favorevole 

IL DIRETTORE DI AREA 

F.to Rag. D. Tedeschi 

 

_________________________________________________________________ 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Ing. Roberto Brunelli 

 
 

 
IL VICE SEGRETARIO 

F.to Dr.ssa M. Giovagnoni 
 

__________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
Copia della presente viene pubblicata oggi all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. 
 

Lì, 05/11/2009 L’ADDETTO ALL’ALBO PRETORIO 
F.to M. Passarini 

            

___________________________________________________________________ 
 
Per Copia conforme all’originale. 
 
Li,  05/11/2009 IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO SEGRETERIA 

Milva Lenzi 

___________________________________________________________________ 
 
ESECUTIVITA’ 

 
Divenuta esecutiva per decorrenza 
dei termini, ai sensi dell’art. 134 –  
co. 3 – d. lg. n. 267/2000 
 IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO SEGRETERIA 

F.to Milva Lenzi 
 

 
Atto composto di n. 101 pagine (n. 1 allegati). 

 


